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:> Piano presentato dalla Comunità montana della Valnerina 

«Non vogliamo più essere 
il Mezzogiorno 

della nostra regione» 
Sarà presentato questa mattina nel corso di una conferenza a Fe
rentino - Un'agricoltura debole e un'industria quasi inesistente 

[TERNI — Oggi la Valnerina 
viene ancora considerata il 
« Mezzogiorno dell'Umbria ». 
La quasi • totale assenza tìi 
industrie, la conformazione 
stessa del territorio che non 
facilita lo sviluppo dell'agri
coltura, ne fanno una delle 
aree più povere della provin
cia. Non diversa è la situa
zione degli altri piccoli co
muni di montagna. La comu
nità montana Valle del Nera 
e Monte S. Pancrazio ha 
prediposto un proprio piano 

di sviluppo socio economico 
con il quale sì vuole avviare 
un processo di «riequili-
brio ». 

Il piano sarà presentato 
questa mattina nel corso di 
una conferenza che si tiene a 
Ferentino e alla quale sono 
stati invitati tutti gli enti e 
gli organismi interessati. I 
comuni inclusi nei confini 
della comunità montana son 
nove. Arrone, Ferentino, 
Montefranco, Polino. Terni, 
Narni, Stroncone, Calvi, Otri-

Reso noto dal centro di coordinamento di Norcia 

Sono 1395 i prefabbricati 
consegnati in Valnerina 

Da consegnare ne restano 60 - Positiva la situazione 
anche per quanto riguarda l'installazione dei servizi 

Sono 1395 i prefabbricati 
di abitazione già consegnati 
alle popolazioni nelle zone ter
remotate della Valnerina. 11 
dato è stato reso noto dal cen
tro di coordinamento di Nor
cia. Restano da consegnare 
altri 60 prefabbricati, in se
guito alle nuove richieste pre
sentate dai comuni per i dan
ni arrecati dalle scosse si
smiche recenti. Per quanto 
riguarda i servizi, sono stati 
installati 145 prefabbricati, 
su un fabbisogno totale dì 180. 

Oggi, frattanto, ci sarà un 
incontro fra la regione, i sin
daci dei comuni colpiti, le as
sociazioni professionali (arti
giani, commercianti, indu
striali) e i sindacati, per di

scutere le proposte sul futu
ro disegno di legge, che do
vrà permettere concretamen
te di erogare il primo stralcio 
dei finanziamenti, con i quali 
avviare la ricostruzione e la 
rinascita economica della 
Valnerina. 

Dopo il primo provvedi
mento, di carattere procedu
rale. predisposto dalla regio
ne per recepire la legge na
zionale (con il quale vengono 
fissate le modalità di presen
tazione delle domande da par
te delle persone colpite dal 
sisma, dell'istruttoria dei co
muni e così via), il nuovo di
segno di legge dovrà discipli
nare la assegnazione delle 
prime provvidenze. 

Comuni del Ternano : 
intese PCI-PSI per 
creare liste unitarie 

Si è dimostrata chiaramente positiva l'espe
rienza di governo delle forze di sinistra 

TERNI — Accordi per la 
presentazione di liste PCI-
PSI si vanno realizzando 
nei piccoli comuni della 
provincia di Terni. Già un 
accordo in tal senso è sta
to sottoscritto dalla fede
razione di Orvieto del PSI 
e dalla federazione di 
Terni del PCI per i picco
li centri del comprensorio 
orvietano. Un'intesa è sta
ta raggiunta anche per 
quanto riguarda il comu
ne di Acquasparta. 
• Delegazioni del PSI e 
del PCI si sono incontra
te e hanno sottoscritto un 
documento nel quale si 
riafferma e la validità del
l'esperienza unitaria «rea
lizzata con la giunta di 
sinistra al comune di Ac
quasparta. Questa espe
rienza ha consentito uno 
sviluppo della partecipa
zione dei cittadini, garan

tendo allo stesso tempo la 
stabilità e la correttezza 
delL'operato della giunta 
di sinistra. Da ciò la co
mune volontà per le pros
sime elezioni amministra
tive di ripresentare una 
lista unitaria ». Al termi
ne della riunione è stata 
nominata una commissio
ne che elaborerà il pro
gramma amministrativo. 

Accordi sono stati rag
giunti anche in alcuni dei 
comuni della Valnerina. 
Sarà presentata una lista 
unitaria di sinistra sia per 
il comune di Arrone che 
per quello di Montefranco. 
Anche per Ferentillo è a-
perta una discussione con 
il PSI e l'accordo dovreb
be essere ratificato entro 
breve, tempo. Accordo rag
giunto tra PCI e PSI an
che per la presentazione 
di una lista unitaria per 
il comune di S. Venanzo. 

coli. Complessivamente si 
tratta di una superficie este
sa a 69.439 ettari con una 
popolazione che, nel 1971 era 
di 146.523 abitanti. Soltanto il 
37 per cento della superficie 
complessiva è classificata 
come territorio di montagna. 
Su questa fetta di terreno vi
vono 6.252 abitanti. 

Il piano fa la fotografia 
dell'attuale stato delle zone 
di montagna. Come era nelle 
ipotesi, i dati hanno dimo
strato che le zone di monta
gna sono state in passato 
quelle più trascurate e che 
solo con l'avvento della Re
gione questa tendenza è stata 
ribaltata. 

Il decollo economico non 
c'è però stato. Basti pensare 
che mentre nell'area dei nove 
comuni c'è stato un aumento 
della popolazione annuo dello 
0,5 per cento alcuni piccoli 
comuni di montagna hanno 
continuato a perdere popola
zione. Il comune di Calvi ha 
visto partire quasi la metà 
dei propri cittadini, attratti 
da aree più industrializzate; 
gli stessi comuni di Arrone e 
di Ferentillo hanno dovuto 
registrare un esodo che ha 
interessato il 28 per cento 
delle rispettive cittadinanze. 

I comuni di montagna di
spongono di strade che non 
sono altrettanto agevoli di 
quelle riservate alle cosiddet
te zone comode. Per non par
lare poi della inesistenza del 
servizio ferroviario. La rete 
del gas tocca soltanto i co
muni di Terni e di Narni, di 
telefoni in campagna ce ne 
sono molti di meno che nelle 
città maggiori. 

II piano predisposto dalla 
comunità montana cerca di 
invertire - questa tendenza. 
Cerca cioè di creare le pre
messe per la creazione di 
nuovi posti di lavoro. Secon
do il calcolo che i redattóri 
(G.Maurini e P. Rinaldi, coa
diuvati da giovani assunti 
dalla lista della legge per 
l'occupazione giovanile) in 5 
anni occorrerebbe creare nel
la area della comunità mon
tana 12.521 posti di lavoro, 
considerando che vi sono già 
oggi 10.165 disoccupati, che vi 
sarà un incremento della po
polazione di circa 850 abitan
ti e che è prevedibile un u-
Jteriore esodo dai campi dt 
oltre duemila lavoratori agri
coli. 

Il piano rappresenta un 
tentativo di «programmare» 
in maniera organica lo svi
luppo dei comuni interessati. 
Per questo è necessario che 
tutti siano messi in eguali 
condizioni. Per fare qualche 
esempio: soltanto quattro 
Comuni hanno predisposto 
piani per l'edilizia economica 
popolare, soltanto Narni e 
Temi hanno approvato piani 
per le attività produttive. 

Occorre che gli altri Co
muni recuperino questi ritar
di. Si suggerisce la creazione 
di consorzi per gestire alcuni 
servizi essenziali: l'acqua, il 
gas, le stesse aree produttive, 
lo smaltimento dei rifiuti. Si 
danno indicazioni per quanto 
riguarda la viabilità: rico
struzione della linea ferrovia
ria Perentillo-Terni, realizza
zione della Rieti-Ternl-Cìvita-
vecchia, per limitarci ad al
cune delle proposte. 

Si punta soprattutto sullo 
sviluppo dell'agricoltura, pre
vedendo interventi a sostegno 
della cooperazione, per con
sentire guadagni integrativi 
attraverso il turismo, l'arti
gianato e culture specializza
te; si sollecita la piena utiliz
zazione delle terre di pro
prietà e pubblica, di quelle 
incolte o mal coltivate. 

Alcuni ultimi dati a questo 
proposito: vi sono 650 ettari, 
nell'ambito della comunità 
montana, incolti e 450 ettari 

.mal coltivati. Per renderli 
"nuovamente Droduttivi occor
re un miliardo e 318 milioni. 

g. e. p. 

Soppressi il « 707 » e « 708 » 

Viaggi al Nord 
più difficili dopo la 
decisióne delle FS 

Il provvedimento scatta il 1° giugno - Le 
proteste della giunta regionale umbra 
PERUGIA — La Giunta regionale umbra ha avanzato for
male protesta presso la direzione generale delle Ferrovie 
dello Stato contro la decisione di sopprimere, a partire dal 
primo giugno, i treni « 707 » e « 708 » sulla linea Foligno-
Perugia-Milano e viceversa. La Giunta ha chiesto inoltre 
al ministro dei Trasporti che tutto il problema venga rie
saminato. ' 

Secondo l'esecutivo regionale, l'istituzione di treni locali 
da Terontola a Foligno (e viceversa) prevista dalla direzione 
generale delle Ferrovie dello Stato in sostituzione di quelli 
soppressi, non risolverebbe in modo soddisfacente il problema 
dei collegamenti ferroviari fra Umbria, Centro e Nord-Italia. 

Si fa poi rilevare che come il provvedimento di soppres
sione (fra l'altro appreso dalla Regione attraverso una let
tera del ministero dei Trasporti inviata all'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Perugia), sia stato adottato senza 
ascoltare il parere delle amministrazioni locali interessate; 

La Giunta (che già, nel marzo scorso, si occupò della vi
cenda, quando la notizia della soppressione era già stata 
ventilata alle organizzazioni sindacali dal compartimento di 
Ancona delle Ferrovie dello Stato) mette in evidenza \c 
« gravi conseguenze negative » che deriverebbero dalla sop-
piessione dei convogli. 

« Ci sarebbero — ha spiegato l'assessore ai Trasporti Pier 
Luigi Neri — grossi disagi per i numerosi utenti, i quali, 
a parte il trasbordo e la sosta a Terontola, correrebbero il 
rischio, tutt'altro che marginale, di non trovare il posto a 
sedere, vista la rilevante domanda di traffico sui treni diretti 
da Roma verso Firenze-Milano; un fatto — ha aggiunto — 
che significherebbe per molti il ricorso al mezzo privato. 
Inoltre gran parte dei turisti, italiani e stranieri, preferi
rebbe, per le stesse ragioni, raggiungere la Toscana da 
Assisi e Perugia con gli autobus noleggiati. Verrebbero cioè, 
con la soppressione dei due treni — ha proseguito Neri — 
chiaramente disattese le ben note esigenze delle popolazioni 
umbre che, dopo appena un anno, si vedrebbero private 
dell'unico collegamento soddisfacente con la Lombardia ». 

L'assessore ha anche sottolineato come il provvedimento 
della direzione generale delle Ferrovie dello Stato si porrebbe 
in aperto contrasto con la politica di potenziamento del tra
sporto pubblico e con le finalità del « piano integrativo » 
delle Ferrovie dello Stato, attualmente all'esame del Par
lamento. 

* 

Villa Piccolomini, acquistata nel 7 1 ; rimane ancora inutilizzata 

Un «affare» che all'Università 
costa più di un miliardo 

Doveva servire, una volta restaurata, come laboratorio linguistico per insegnanti stranieri, 
collegato con la Gallenga - Il costo iniziale fu di 300 milioni - Un investimento sbagliato 

Ospitati in Polonia ragazzi ternani 

Vacanze nel castello di Narni 
per ottanta bambini polacchi 

TERNI — Ottanta ragazzi po
lacchi verranno questa estate 
in Italia per 20 giorni mentre 
80 ragazzi italiani, nello stes
so periodo, si recheranno in 
Polonia. Lo scambio alla pan 
fra i due paesi è stato orga 
nizzato dalla Provincia di 
Terni e dai Comuni del Ter
nano che hanno aderito alla 
proposta lanciata dalla Asso
ciazione italiana per gli 
scambi con la Polonia. 

Lo scambio avverrà dal 4 
al 24 luglio prossimo.' I ra
gazzi italiani che partecipe
ranno alla iniziativa proven
gono dai Comuni di Terni, 
Narni, Orvieto, Arrone Feren
tillo, Avigliano e Calvi. I gio
vani verranno ospitati da 8 
famiglie residenti in uria città 
del Baltico. I ragazzi che 
parteciperanno alla iniziativa 
potranno essere di entrambi 
i sessi ma > dovranno aver 
compiuto il 15. anno di età e 

non dovranno aver superato 
il ventesimo. 

Dovranno essere i Comuni 
interessati che nei prossimi 
giorni provvederanno a rac
cogliere le adesioni. Le • fa
miglie dei ragazzi che parte
ciperanno dovranno contri
buire alla copertura delle 
spese di viaggio pagando la 
somma di 170 mila lire. « Lo 
scopo della iniziativa — af
fermano in provincia — è 
quello di permettere proficui 
scambi culturali fra giovani 
che, pur essendo della stessa 
generazione, vivono in condi
zioni diverse». 

L'iniziativa presa dalla 
Provincia rientra comunque 
nel asto ambito dell'impegno 
culturale nei confronti dei 
giovani. Uno -degli obiettivi 
della poZitica culturale nei 

jjonfrontl dei giovani è infatti 
quello di formare nelle ulti
me generazioni una coscienza 

più aperta al mondo e ai 
problemi che esso complessi
vamente vive oggi. 

Nei giorni di permanenza 
nel nostro paese per ì ragazzi 
polacchi verranno organizzati 
incontri con le varie catego
rie sociali. Visite negli stabi
limenti industriali e nelle i-
stituzioni che operano nel 
territorio. Altrettanto avverrà 
per i ragazzi italiani che si 
recheranno in Polonia. 

I ragazzi polacchi, nei 20 
giorni di permanenza in Ita
lia. verranno ospitati nel ca
stello di San Girolamo di 
Narni. «Quella che vogliamo 
organizzare per questi giova
ni — dicono in provìncia — è 
una vacanza diversa che con
senta loro di usufruire, oltre 
che di momenti di svago e 
divertimento, anche di espe
rienza _che li facciano matu
rare sul,piano umano e cul
turale ». 

A Terni confusione e disinformazione sulle m odalità per la richiesta 

Per la casa mutui agevolati ma non troppo 
Il Sunia offre la propria consulenza a quanti intendono presentare la domanda -1 fondi stanziati al 
di sotto delle aspettative - Intensa attività del Comune per sopperire alla penuria di appartamenti 
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Continuano 
le « ostilità » 

sul prezzo-carne 
Il 28 la deci

sione del TAR 

Ieri mattina a San Nicolò di Celle 

Una rapina in banca da 22 milioni 
PERUGIA — Rapina a mano armata ieri 
mattina in una banca di San Nicolò di Celle, 
un paesino tra Deruda e San Martino in 
Campo. Due giovani armati di pistola, uno 
alto con baffi e l'altro biondo, sono entrati 
nella sede della Cassa di Risparmio, alle 
8.30. e. intimando che si trattava di una ra
pina, hanno portato via quanto c'era in 
contanti: 22 milioni. 

I due si sono poi allontanati a bordo di 
una Fiat 127 gialla targata Perugia e risul
tata poi rubata. - L'auto è stata ritrovata 

' dopo poco tempo dalla rapina, , 
Sono intervenuti immediatamente i cara

binieri del nucleo investigativo di Perugia 
che hanno subito aperto le indagini. Si sa 
solo che i due rapinatori hanno agito a volto 
scoperto e che avevano degli occhiali scuri. 

L'intervento del presidente della Comunità montano « Monti del Trasimeno » sull'odg del Comune di Perugia 
* _ ^ * - - * * 

Perché scegliamo le coop per le terre ex - ospedali riuniti 
PERUGIA — Le terre de
gli Ospedali Riuniti collo
cate in varie zone intorno 
a Perugia, la cui giurisdi
zione. in attuazione della 
riforma sanitaria, è stata 
recentemente trasferita al 
Comune di Perugia, po
tranno essere utilizzate in 
maniera più consona alle 
loro qualità colturali. 

A proporlo è un ordine 
del giorno, firmato dai 
consiglieri Caponi. Ocrac
ei, Sambucari. Tondini, 
Spaccia, Coli, con il qua- j 
le si affida alla giunta co- | 

, munale di Perugia il man- j 
dato di gestione ; 

A questo proposito pub
blichiamo qui di seguito 
un articolo del compagno 

' Alfio Caponi, presidente 
' della comunità montana 
' e Monti del Trasimeno >: 

', Uno degli ultimi atti di 
grosso rilievo politico che è 

! ch'amato ad assumere il Con-
' s'.glio comunale di Perugia, 
1 prima dello scioglimento del-
1 la- prossima settimana, ri-
' guarda l*uso delle terre degii 
i ex Osoedali Riuniti. 

Significativo in proposito 
l'ordine del giorno presentato 
dai consiglieri comunisti Ca
poni, Goracci, Sambucari e 
Tondini e dai socialisti Spac
cia e Coli. 

L'ordine del giorno parte da 
alcune premesse di principio 
acquisite nel corso del con
fronto svolto tra le diverse 
forze politiche, associazioni 
sindacali e cooperative 

In proposito si riafferma il 
valore pubblico delle terre de
gli ex ospedali riuniti e la 
salvaguarcua della consisten
za natrimoni'Oe contro ogni 
ulteriore alienazione e forma 
di privatizzazione, nonché il 
ruolo positivo e propulsivo ' 
che le stesse possono assu
mere nell'ambito della pro
grammazione agricola di zo
na e regionale. 

Dal che l'esigenza di una 
gestione democratica qualifi
cante che coinvolga, assieme 
all'Amministrazione comuna
le, la Comunità montana, lo 
Ente regionale di sviluppo 

i agricolo e, come autogestore 
d; una struttura cooperativa 

! mista e integrata, i brac-
I cianti e i mezzadri. 

Ma l'esigenza di un nuovo 
e urgente assetto gestionale 
delle terre'degli ex Ospeda
li Riuniti trasferiti al Comune 
con l'attuazione della riforma 
sanitaria, non sorge da for
mali questioni di principio, o 
di carattere ideologico, come 
affermano certi esponenti de
mocristiani. 

E" uno dei terreni primari 
su cui sarà chiamata a mi
surarsi la nuova amministra
zione comunale con il trasfe
rimento di altre terre di enti 
assistenziali e di benef icienza, 
e con le deleghe disposte dal
la Regione in materia di agri
coltura. 

Nel caso specifico delle ter
re degli ex Ospedali Riuniti. 
la consistenza patrimoniale 
acquisita è notevole: 570 et
tari circa che si portano die
tro una passività gestionale, di 
360 milioni. 

E se questo dato negativo 
possono ignorarlo i dirigenti 
della CISL-Terra, esso non 
può sfuggire alla responsabi

lità di certi amministratori 
socialisti, come il compagno 
Nulli, che nella recente as

semblea partecipativa sulla 
proposta dì legge della Giun
ta regionale per lo sciogli
mento delle istituzioni di assi
stenza e di benef icienza si di
chiarò contrario a forme di 
gestione cooperative miste 
delle terre pubbliche, con la 
inclusione anche di. gruppi di 
giovani disposti a intrapren
dere una proficua attività 
agricola. 

Qui il discorso è di coeren
za politica e responsabilità 
amministrativa.' 

Il ruolo delle terre degli ex 
Ospedali Riuniti non può es
sere di accumulare altre pas
sività. 

In proposito c'è da agire 
con tempestività se non si 
vuole compromettere la con
sistenza patrimoniale, come 
indica la stessa relazione tec
nica del professor Abbozzo. 

Ma più ancora di agire per 
trasformarle In un punto di 
solido riferimento produttivo 
e propulsivo nell'ambito del 
piano agricolo di zona. 

Per questo non basta un 
semplice cambio di gestione 
pubblica, un piano di investi
menti pubblici, di trasforma

zione e riconversioni cultura
li, di moderne strutture per 
gli allevamenti e impianti ir
rigui. un centro di ricerca e 
sperimentazione da realizza
re con l'apporto anche della 
facoltà di agraria e di vete
rinaria dell'Università degli 
studi, necessita una gestione 
democratica, una solida strut
tura cooperativa che coinvol
ga e responsabilizzi gli stes
si lavoratori: braccianti e 
mezzadri, e affianchi a loro 
un gruppo di giovani volente
rosi. ' 

Ecco la valida scelta politi 
co-amministrativa che non 
contraddice o colpisce i dira 
ti acquisiti dai braccianti e 
mezzadri, che offre in concre
to ai giovani l'occasione del
la scelta di un lavoro agri
colo. 

Ma, per rispondere anche o. 
due altre obiezioni della CISL-
Terra e della Coldiretti, nes
suno intende obbligare i brac
cianti e mezzadri ad entrare 
nella cooperativa. 

I Draccianti che non voglio
no entrarvi rimarranno elle 
dipendenze della cooperativa 
col contratto privatistico. 

' I mezzadri potranno tra-
-sformare il contratto in af
fittanza e coltivare per pro
prio conto il podere. Natural
mente i mezzadri si dovran
no associare al Piano di svi 
luppo agricolo aziendale e al 
l'uso del servizi e degli im 
pianti. 

L'altra obiezione riguarda 
la concessione in uso delle 
terre'per l'allargamento delle 
maglie poderali. Nessuno con
testa l'opportunità di conce
dere in USQ a coltivatori di 
retti, appezzamenti di terre 
no staccati dal grosso degh 
accorpamenti. Ma il ruolo 
propulsivo della cooperativa 
è anche quello di associare 
privati coltivatori con il con 
ferimento delle proprie terre. 
oppure alla gestione in comu
ne degli impianti e dei ser
vizi messi a disposizione d?l-
la stessa cooperativa. 

Così s : opera indirettamen 
te. ma fattivamente anche a 
vantaggio di privati coltivato
ri e del rilancio produttivo 
dell'insieme delle attività 

. ( 

Alfio Caponi 

I TERNI — Circa 250 cittadini ternani potranno beneficiare di 
! mutui agevolati messi a disposizione con la legge n. 25, legge 

con ' la quale sono'stati ' prorogati i glin sfratti e sono, stati 
stanziati 112 miliardi per gl'acquisto e la costruzione d i ' ap
partamenti. I fondi sono stati ripartiti sulla base di criteri 
fissati • dal comitato nazionale per l'edilizia residenziale, 

mentre la Regione dovrà, 
entro la" fine di aprile, emet
tere 1 bandi di concorso e 
distribuire i moduli per la 
domanda. 

Il Sunia, il sindacato per 
gli inquilini, assicura la 
propria consulenza a quanti 
intendono presentare la do
manda. Basta rivolgersi agli 
uffici di via Angeloni 5. c i 
fondi stanziati — afferma il 
Sunia in un proprio comuni
cato — sono molto al di sot
to delle aspettative. Inoltre vi 
è ancora molta confusione e 
disinformazione sulle modali
tà per ottenere i mutui, sulle 
procedure e sul sistema dì 
punteggi ». E' una confusione 
che ha fatto si che siano sor
ti numerosi uffici di consu
lenza che chiedono parcelle 
piuttosto consistenti per l'av
vio delle pratiche. Da qui l'i
niziativa del Sunia. •• - • 

Nel frattempo contìnua in
tensa l'attività del Comune 
nel settore della casa, nel 
tentativo di rendere meno 
drammatica l'attuale penuria 
di appartamenti. Sono già ì-
niziati al vocabolo Campitelli 
i lavori per la costruzione di 
appartamenti con i finanzia
menti del primo biennio del 
piano decennale della casa. I 
lavori consentiranno la rea
lizzazione di 150 nuovi appar
tamenti. 

La scorsa settimana l'am
ministrazione comunale ha 
consegnato 66 lotti singoli 
per la costruzione di altret
tanti alloggi E* la prima vol
ta che aree espropriate dal 
Comune sono ricedute a cit
tadini per la costruzione non 
di palazzi, ma per abitazioni 
per una o due famiglie. ET 
anche questo un incentivo -
per la ripresa dell'edilizia. 

Per venire incontro a quan
ti, per lo sfratto o per altri 
motivi, sono senza casa il 
Comune ha stipulato un ac
cordo con la «Temi» per 
rimettere a posto 24 appar-. 
lamenti del vecchio villaggio 
Matteotti. 
; Un'altra misura è stata 

presa a sostegno dei nuclei 
familiari disagiati, composti 
in particolare da pensionali 
al minimo, ai quali sarà 
rimborsata una parte dell'af-

. fitto pagato nel 1978 e nel 
1979. La somma messa a 
disposizione è di 43 mi
lioni. Le domande debbono 
essere fatte pervenire al Co
mune entro il 3 giugno. La 
cifra rimborsabile è pari ai-
1*80 per cento delle somme 
pagate per l'affitto e non può 
superare l'importo di 200 mi
la lire. -

• Per domani è infine fissato ' 
un incontro tra la giunta e il 
consiglio dei delegaU per di
scutere sull'avvio della se
conda fase della rilevazione 
per l'anagrafe degli alloggi. 
L'indagine è stata già in par
te effettuata e il Comune 
dispone di tutti I dati relativi 
a gran parte del patrimonio 
edilizio. Restano ancora da 
censire soltanto 18 mila al
loggi. L'anagrafe consentirà 
di avere l'esatto quadro della 
situazione e quindi di pro
grammare gli interventi 

PERUGIA — Sarà il 28 apri
le la data della seduta del 
tribunale amministrativo re
gionale, che dovrà esamina
re il ricorso dell'associazione 
macellai avverso alle decisio
ni del comitato provinciale 
prezzi sul costo della carne. 

" -Le « ostilità », insomma, 
proseguono, ma una cosa è 
certa: la decisione presa in 
Umbria dai comitati provin
ciali prezzi per la riduzione 
del prezzo della carne ha sol
levato un grande tema na
zionale. E* quello della poli
tica di formazione prezzi. 

Un problema che dovrà es
sere affrontato nel corso di 
una riunione, peraltro già ri
chiesta dall'assessore regio
nale Alberto Provantinl (su 
questo concordano anche ì 
rappresentanti dell'associazio
ne macellai).' 

Listini individuali per eser
cente. a seconda della qua
lità della carne: questa, co
me è noto, la proposta avan
zata giorni fa, nel corso di 
una conferenza stampa della 
federazione macellai. 
• Una proposta da valutare, 
che, però', come ha risposto 
l'assessore Provantini. nel 
corso' dì- un "altro incontro 
con i cronisti svoltosi subito 
dopo.'deve essere affrontata 
alla luce di una riforma de
gli stessi comitati provinciali. 

In pratica, si chiede mag
giore potere decisionale di 
questi organismi, all'interno 
di una riforma complessiva 
della politica di- formazione 
dei prezzi nel nostro paese. 
In serata era ancora in cor
so un incontro al Comitato 
regionale prezzi. 

Si attende, intanto, la ri
sposta del TAR su una de
cisione. che. ha incontrato 
ostilità solo nel Comune di 
Perugia. Mentre ha registra
to la posizione favorevole dei 
macellai ternani. -

A Terni dibattito 
con Mario Tronti 

TERNI — Mario Tronti pre
senterà oggi nel corso di una 
conferenza dibattito organiz
zata dal centro Fadini il li
bro < n tempo della politica ». 
La conferenza dibattito avrà 
inizio alle ore 17. 

La storia iniziò rìel '71 
quando la Gallenda decise di 
acquistare una villa di pro
prietà dei Piccolomini. Una 
bella costruzione, un po' fuo
ri mano, situata vicino Co 
lombella. che venne pagata 
circa 300 milioni. Doveva ser
vire, una \olta restaurata. 
per corsi residenziali di lin
gua italiana per insegnanti 
stranieri. Dieci anni fa. in 
consiglio di amministrazione. 
la scelta k passò ' con il solo 
voto contrario del rappresen
tante della Provincia di Pe
rugia; oggi pochi sarebbero 
in grado di sostenere l'utilità 
di questo investimento. 

Certo dal punto di vista 
strettamente finanziario è di
ventato « un affare »: l'infla
zione ha sicuramente rivalli 
tato fortemente il valore del
la villa clie oggi costerebbe 
indubbiamente di più. In
somma se la Stranieri fosse 
una compagnia immobiliare, 
forse non dovrebbe essere 
rimproverata. Resta il fatto 
invece che è un centro, dove 
oltre a fare ricerca e didatti
ca, occorrerebbe anche met
tere a disposizione servizi 
per migliaia di studenti e 
docenti; 

A questo punto non si co 
mincia più a capire il senso 
dell'ardita operazione del 71 . 
Ormai sono parsati dieci an
ni infatti dall'acquisto e. 
mentre continua il lavoro di 
restauro, appare lontana la 
possibilità di una utilizzazio
ne dello stabile. 

Per il momento di villa 
Piccolomini si ha notizia solo 
quando si devono pagare i 
conti. Qualcuno ha comincia
to a sostenere che è diventa
to un vero e proprio « pozzo 
senza fondo ». Con certezza 
le spese, fin qui sostenute, 
non le conosce nessuno, 
nemmeno i membri del con
siglio di amministrazione. 
Sembra comunque che si sia 
già ampiamente superato Jl 
miliardo. <«-'•»»•' > <; 

I criteri con cui vengono 
dati ' gli appalti appaiono i 
noltre quanto meno discutibi
li. C'è una storia esemplare: 
per costruire l'impianto di 
riscaldamento è stata preferi- • 
ta una ditta che proponeva 
una spesa di 146 milioni, ad 
una che ne chiedeva solo 
132. Non esiste nessuna spie
gazione tecnico - amministra
tiva che giustifichi questo re
galo di 14 milioni. 

Di regalo in regalo si può 
risalire indietro negli anni. 
Per esempio fino al 71. 
quando al momento dell'ac
quisto solo un intervento di , 
un consigliere di amministra
zione impedì che la villa ve
nisse comprata, senza che si 
sapesse che , era gravata di 
una ipoteca. 

Anche allora si cercò di fa
re doni, amministrando de
naro .pubblico. In pratica la 
costruzione, se fosse andata 
in norto la manovra, sarebbe 
costata in tutto 600 milioni. 
Così divisi: 300, dati diretta
mente al proprietario; • 300 
indispensabili per riscattare 
l'ipoteca. 

Insomma una storia lunga 
e ingloriosa quella del nuovo 
centro didattico: ci sono 
dietro operazioni commerciali 
e finanziarie quanto meno di
scutibili e. dopo tanti anni di 
lavoro, non è \enuto alla lu
ce ancora praticamente nien
te. Ma c*è di più: fonti auto
revoli, da noi interpellate, 
esprimono perplessità sull'u
tilità di un centro residenzia
le per insegnanti stranieri si
tuato a Colombella. 

Quando docenti di altri 
paesi — dice il prof. Kateri-
nov. docente - dell'università 
per stranieri e direttore della 
sezione italiana del CILA -
{Centro italiano linguistica 
applicata) — vengono per 
perfezionare la loro cono
scenza della< lingua italiana, 
vogliono stare a stretto con
tatto con la realtà del paese: 
vivere fra la gente, ascoltare . 
la lingua parlata. Una villa 
distante dalla città come • 
quella - Piccolomini non 
soddisfa questa esigenza: può 
essere utile per passarvi un 
week end. ma non per tener
vi un corso di 15-20 giorni. 

Insomma più si indaga e 
meno si capisce il significato 
dell'investimento. Per la veri
tà -non è questo il primo 
«non senso», scoperto alla 
Stranieri. Anzi di cose ìn-
oemprensibui se ne trovane 
diverse. Ormai però, e questo 
è vero solo negli ultimi pe
riodi, sembra essersi creato 
uno schieramento di studenti 
e docenti, forze sindacali • 
politiche, disposte a dar bat
taglia. 

g. mi, 
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